
REGIONE PIEMONTE BU7S2 16/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 6 febbraio 2017, n. 12-4626 
L.R. n. 63/78 art. 50. Reg. (UE) N. 1408/2013. Disposizioni per la concessione di contributi 
negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli per esigenze di conduzione 
aziendale a seguito dei danni causati dagli eventi alluvionali del 24-25 novembre 2016 e che 
non hanno percepito alcun pagamento del premio per la Domanda Unica 2016. Anno 2017. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Premesso che l’articolo 50 della L.R. 63/1978 prevede la concessione di contributi negli 

interessi sui prestiti di conduzione contratti ad imprenditori agricoli singoli o associati per le 
esigenze della conduzione aziendale. 

 
Dato atto che le agevolazioni previste sono concesse nel rispetto del “de minimis” ai sensi 

del Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) ed in conformità alla D.G.R. 43-6907 del 
17 settembre 2007 per quanto compatibile e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. 
purché soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento. 

 
Dato atto, inoltre, che: 
 

 gli eventi alluvionali del 24-25 novembre 2016 hanno causato notevoli danni a molte imprese 
agricole piemontesi; 

 
 ad alcune di queste imprese non è stato pagato ad oggi, per diversi motivi non riferibili né alle 

imprese né all’amministrazione regionale, il premio per la Domanda Unica 2016; 
 

 la concomitanza di entrambe le condizioni ha creato alle medesime difficoltà nella gestione 
aziendale. 

 
Si ritiene, al fine di ridurre l’impatto economico subito dalle imprese agricole di cui sopra, di 

prevedere l’attivazione, per il 2017, di una procedura per la concessione di contributi negli interessi 
sui prestiti di conduzione annuali, stabilendo i seguenti criteri: 
 
 possono beneficiare dell’aiuto le piccole e medie imprese (PMI) aventi sede operativa nei 

comuni che verranno individuati dalla Giunta Regionale ai sensi del D.Lgs. n. 102/2004, 
condotte da imprenditori agricoli in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1 commi 1 e 3 del 
D.Lgs. n. 99/2004, iscritte al Registro delle Imprese, che rispettino le norme in materia di 
previdenza agricola, che risultino in possesso di Partita I.V.A. per il settore agricolo, che 
abbiano costituito il fascicolo aziendale e per le quali, alla data della concessione, non sia stato 
disposto alcun pagamento del premio per la Domanda Unica 2016; 

 
 l’importo massimo del prestito della durata di un anno è calcolato sul Regime di pagamento di 

base (titoli) maggiorato della quota di pagamento per le pratiche agricole benefiche per il clima 
e l'ambiente (greening 50,12%) della Domanda Unica 2016. Esso non potrà comunque essere 
inferiore a € 3.000,00 per singola impresa, ed è inoltre da considerarsi aggiuntivo all’eventuale 
prestito di conduzione ordinario; 

 
 il contributo regionale negli interessi è pari al 2% dell’importo del prestito annuale. Esso è 

incrementato di 0,50 punti percentuali nel caso in cui almeno il 50% dell’importo del prestito sia 



assistito da garanzia prestata da confidi. La percentuale del contributo negli interessi 
complessivo non potrà comunque essere maggiore del tasso d’interesse applicato dall’istituto di 
credito; 

 
 in caso di risorse non sufficienti a garantire a tutti i richiedenti aventi titolo la concessione del 

contributo regionale negli interessi nella misura sopra indicata, l’entità del contributo potrà 
essere modificata con determinazione dirigenziale, riducendo in modo proporzionale la 
percentuale del 2%. 

 
Dato atto che: 
 

 la stimata richiesta di prestiti di conduzione delle aziende aventi diritto possa ammontare 
complessivamente a € 2.000.000,00, cui dovrebbe corrispondere una spesa regionale 
complessiva di circa € 40.000,00; 

 
 le risorse necessarie, stimate in € 40.000,00, trovano copertura finanziaria sull’importo di € 

125.000,00 già impegnato e liquidato ad ARPEA con la determinazione dirigenziale n. 202 del 
31/03/2016 per il finanziamento del bando prestiti di conduzione 2016 e non utilizzato per 
carenza di domande per un importo di € 70.432,62. 

 
Informata in data 31/01/2017, per via telematica, la Commissione Consultiva per 

l’Agricoltura e le Foreste istituita ai sensi del punto 1.13 dell’allegato all’articolo 2 della legge 
regionale n. 44/86; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1. di approvare, per il 2017, l’attivazione di una procedura per la concessione di contributi negli 

interessi sui prestiti di conduzione annuali, stabilendo i seguenti criteri: 
 

 possono beneficiare dell’aiuto le piccole e medie imprese (PMI) aventi sede operativa nei 
comuni che verranno individuati dalla Giunta Regionale ai sensi del D.Lgs. n. 102/2004, 
condotte da imprenditori agricoli in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1 commi 1 e 3 
del D.Lgs. n. 99/2004, iscritte al Registro delle Imprese, che rispettino le norme in materia 
di previdenza agricola, che risultino in possesso di Partita I.V.A. per il settore agricolo, che 
abbiano costituito il fascicolo aziendale e per le quali, alla data della concessione, non sia 
stato disposto alcun pagamento del premio per la Domanda Unica 2016; 
 

 l’importo massimo del prestito della durata di un anno è calcolato sul Regime di pagamento 
di base (titoli) maggiorato della quota di pagamento per le pratiche agricole benefiche per il 
clima e l'ambiente (greening 50,12%) della Domanda Unica 2016. Esso non potrà comunque 
essere inferiore a € 3.000,00 per singola impresa, ed è inoltre da considerarsi aggiuntivo 
all’eventuale prestito di conduzione ordinario; 
 

 il contributo regionale negli interessi è pari al 2% dell’importo del prestito annuale. Esso è 
incrementato di 0,50 punti percentuali nel caso in cui almeno il 50% dell’importo del 
prestito sia assistito da garanzia prestata da confidi. La percentuale del contributo negli 



interessi complessivo non potrà comunque essere maggiore del tasso d’interesse applicato 
dall’istituto di credito; 
 

 in caso di risorse non sufficienti a garantire a tutti i richiedenti aventi titolo la concessione 
del contributo regionale negli interessi nella misura sopra indicata, l’entità del contributo 
potrà essere modificata con determinazione dirigenziale, riducendo in modo proporzionale 
la percentuale del 2%; 

 
2. di dare atto che le agevolazioni previste sono concesse nel rispetto del “de minimis” ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) ed in conformità alla D.G.R. 43-6907 
del 17 settembre 2007 per quanto compatibile e non devono essere preventivamente notificate 
alla U.E. purché soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento; 

 
3. di dare atto che le risorse necessarie, stimate in € 40.000,00, trovano copertura finanziaria 

sull’importo di € 125.000,00 già impegnato e liquidato ad ARPEA con la determinazione 
dirigenziale n. 202 del 31/03/2016 per il finanziamento del bando prestiti di conduzione 2016 e 
non utilizzato per carenza di domande per un importo di € 70.432,62. 

 
4. di demandare alla Direzione regionale Agricoltura l’adozione degli atti e dei provvedimenti 

necessari, ivi comprese la definizione delle istruzioni operative, per l’attuazione del presente 
provvedimento. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 26 del 
D.Lgs. 33/2013 sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 


